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BELLUNO PAGINA19
Precari della scuola in piazza
in attesa del concorso
ma coni timori dell'epidemia

LA MANIFESTAZIONE

Precari in piazza
«Vanno stabilizzati»
Storie di insegnanti che passano da una scuola all'altra
e ora attendono con apprensione l'agognato concorso

Fabrizio Ruffini BELLUNO

I precari della scuola scendo-
no in piazza a Belluno, come
in tutta Italia, per chiedere ri-
spetto e stabilità, oltre che
per denunciare l'errore di vo-
ler fare i concorsi (attesi da an-
ni) in un periodo così rischio-
so. Organizzatori della prote-
sta sono stati Flc Cgil, Cisl
scuola, Snals, Confsal e Gilda
Unams: «Ancora oggi in pro-
vincia manca tanto persona-
le, soprattutto di sostegno»,
spiega Walter Guastella della
Cgil, «in più si rischia, per ga-
rantire il servizio, di non po-
ter partecipare al concorso
del 22 ottobre, le prove van-
no spostate».
«Bisognava pensare un si-

stema più snello per stabiliz-
zare questi lavoratori che so-
no già nelle scuole», aggiun-
ge Lorella Benvegnù della Ci-
sl, «a Belluno mancano alme-
no 733 docenti».

Quelle dei "prof tappabu-
chi" sono storie di persone
preparate, che negli anni so-
no state costrette ad affronta-
re sacrifici professionali e per-
sonali importanti solo per po-
ter fare il proprio lavoro e che
ora si sentono prese in giro
dalle modalità con cui questi
concorsi verranno fatti.

Storie come quella di Nico-
la Mantarano, che insegna
Matematica e Scienze e che
da sette anni è costretto a fare
la vita da precario: «Quest'an-
no sono a Feltre, ma ogni an-
no ci tocca cambiare, non se
ne può più, perché viene me-
no la continuità didattica. I ra-
gazzi si trovano di fronte ogni
anno un insegnante diverso e
lo stesso vale al contrario; si è
costretti a ricominciare sem-
pre tutto da zero. Mi è capita-
to di seguire un ragazzo come
insegnante di sostegno e quel-
lo stesso anno ero il quarto a
ricoprire quel ruolo».
«E vergognoso, perché si ri-

fanno su di noi per fare econo-
mia, sapendo che in estate an-
diamo in disoccupazione, ini-
ziamo più tardi di altri e abbia-
mo meno diritti», continua
Mantarano, «sono partito dal-
la Basilicata, ho lavorato a Vi-
cenza e ora a Belluno, senza
trovare mai stabilità; mi do-
mando come possano lamen-
tarsi che la nostra generazio-
ne non faccia figli... come si
può pensare di metter su fami-
glia in un contesto così?».
Ma c'è anche chi attende da

molto più tempo di poter sali-
re in cattedra da titolare, co-
me Mara Chiesura e Giorgia
Bino, insegnanti rispettiva-
mente di Lettere e di Matema-
tica e Scienze: «Per noi gli an-
ni da precarie sono 13», spie-
ga Chiesura, «da quando ci
siamo laureate questo è il pri-
mo vero concorso al quale
possiamo accedere e pensare
al fatto che basti qualche li-
nea di febbre per escluderci è
davvero frustrante. A questo

si aggiunge il fatto che non
sappiamo ancora come si svol-
gerà la prova; come possiamo
pensare che questa possa es-
sere la nostra più grande pos-
sibilità? E una cosa raffazzo-
nata, che probabilmente non
riuscirà a coprire nemmeno il
numero di pensionati di que-
st'anno».

«Inoltre, come si possono
valutare il merito e la prepara-
zione degli insegnanti con
qualche domanda?», si chie-
de Bino, «venissero in classe a
valutare come lavoriamo
ogni giorno, per capire l'impe-
gno e la passione che ci met-
tiamo». Il metodo scelto per
la valutazione appare folle an-
che a Orazio Longo, insegnan-
te di musica a Puos e precario
da 12 anni: «Che ci vengano a
dire che dobbiamo essere va-
lutati in base a quiz e concorsi
basati su conoscenze nozioni-
stiche è veramente folle. Te-
mo che l'interesse verso la pre-
parazione dei ragazzi, per i
politici, sia l'ultimo dei proble-
mi».
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Precari in piazza Duomo, A destra inulto Nicola Mantarano, in basso Mara Chiesura e Giorgia Bino

Corriere Alpi
  lullihi!~

ál,.

Crisantic loelzdown a Natale

Prcuari B, Pòa[ta
~~\ aIllt;l îIÄÌ,Ì~11/aIÌ~~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
8
3
3
3

Quotidiano




